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Voci di screzio 
tra Nixon e 
Kissinger 

Medio Oriente, rapporti con 
gli alleati europei ( e , c o n il 
Giappone) e « dialogo i> con 
l'Unione Sovietica sono i te-
ini dominanti dell'attivila po
litica n Washington nel lire\e 
intervallo Ira il rientro di 
ÌN'ixon dalla toni nòe nelle ca
pitali arabe e in Israele e le 
nuove mi l ioni inlei nazionali 
in programma per i prossimi 
giorni: la visita a Bruxelles, 
dove il presidente americano 
e i capi di governo atlantici 
devono firmare martedì la 
« dichiarazione dì Ottawa », e 
il « vertice » di Mosca, che 
comincerà giovedì. 

Ai risultati del viaggio nel 
Medio Oriente, \ i \ o u ha da
to, come era prevedibile, gran
de rilievo, nel tentativo di con
solidare la sua posizione per
sonale. Non a eufii, nel ili-
scorso pronunciato sul prato 
della Caia Bianca, subito do
po l'atterraggio del suo eli
cottero, egli ha messo l'ac
cento sulle « nuove amici/ie » 
che sono succedute alla « osti
lità v per l'America in alcune 
capitali arabe, e sulla « fun
zione di guida » che essa ha 
a-sunlo negli sfor/.i di pace, 
relegando in secondo piano le 
« diilicnllà » che questi sforzi 
incontrano tuttora. 

Ma le prese di posizione re
gistrate nel dibattito che ha 
fatto seguito al suo rapporto 
ai capi del Congresso fanno 
dubitare che le « nuove ami
cizie » risultino facilmente con
ciliabili con le vecchie. I.'of-
fcrta di collaborazione alla co
struzione di centrali nucleari 
in Egitto, oltre che in Israele, j 
e l'accenno ni fatto che la que
stione palestinese è a uno dei 
più grossi problemi del Me
dio Oriente » hanno suscitato 
critiche da parte dei parla
mentari influenzati dalle or
ganizzazioni sioniste, ciò che 
ha costretto il presidente alla 
difensiva. T selvaggi bombarda
menti dei campi profuubi, 
lanciati dai dirigenti israelia
ni poro dopo la partenza del
l'ospite danno comunque ra
gione a coloro che attendono 
l'iniziativa americana a prove 
più significative che non il 
a disimpegno » delle forze. 

Anche per quanto riguarda 
l'accordo raggiunto da Kis
singer con Ì ministri atlanti
ci nella capitale canadese, lo 
atteggiamento dei circoli poli
tici è circospetto, e, in alcuni 
casi, polemico. Il Washington 
Post definisce la dichiarazione 
di Ottawa a innocua n e du
bita che la si possa iscrivere 
« tra i grandi documenti del
la nostra epoca »: in luogo , 

della . « nuova volontà . politi
ca » e della « nuova concezio
ne dei rapporti atlantici », che 
Kissinger avevu indicato come 
obiettivo, si è-avuto soltanto 
un pezzo di carta, ispirato 
« dal desiderio di porre line, 
pietosamente o il più rapida
mente possibile, a quattordici 
mesi di discussioni e di attri
ti ». [/assenza »* di - Ci sia ni 
d'Kitaing dall'imminente riu
nione ili Bruxelles, la serrata 
critica al documento apparsa 
sul quotidiano gollista l.ti A'n-
lion e le dichiarazioni con cui 
il ministro degli esteri Sauva-
gnurgues lui ribadito le riser
ve francesi nei confronti della 
TXATO contribuiscono a far ri
tenere tutl'altrn che acquisita 
la soluzione del contrasto tra 
America ed Kurnpa. 

Ma il fatto nuovo che ha 
maggiormente attratto l'atten
zione è la previsione, avanza
la da \ i \ o n nel suo rapporto 
ai congressisti, secondo cui il 
« vertice » di Mosca non si 
concluderà con « accordi nu
cleari di carattere globale » e 
vedrà lutto al più alcune « in
tese interinali » nel settore del 
controllo degli armamenti, in 
attesa della conclusione dei 
negoziali SAI/1', che sono at
tualmente « in una fase in
terlocutoria ». E* stalo subito 
rilevato che le dichiarazioni 
del presidente ricalcano quel
le rilasciate pochi giorni pri
ma dal segretario alla difesa. 
James Schlesinger, il quale 
aveva sottolineato che la po
sizione americana in materia 
di armi strategiche a unii è 
stata ancora definitivamente 
formulala ». Schlesinger, come 
è nolo, sì è spesso contrappo
sto n Kissinger come fautore 
di un ulteriore impegno ame
ricano nella corsa agli arma
menti nucleari e, pertanto, 
come oppositore di accordi 
americano-sovietici in questo 
campo. 

La conclusione che se ne è 
ricavata è che ÌN'ixon intenda 
affrontare la trattativa con i 
sovietici a partire dalle posi
zioni di Schlesinger, anziché 
ila quelle di Kissinger. Il ge
nerale Alexander Haig. .segre- -
tario generale della Casa Bian
ca. si è affrettalo a «mentire 
che vi siano slate delle « nu
bi » tra Nixon e il segreta
rio di Stato, definendo « ec
cellenti » le relazioni tra i 
due. Ma l'ipotesi contraria ha 
continualo a circolare con in
sistenza a Washington, dove 
si ricordano le veementi e 
reiterate minacce dì dimissio
ni falle da Kissinger duran
te il viaggio alla volta del Me
dio Oriente. E* un'ipotesi che 
non contribuisce certo a ren
dere più chiara l'immagine del 
presidente. 

Agghiacciante bilancio dei « raid » terroristici israeliani sul Libano 

Sono oltre 450 le vittime 
in tre mesi di incursioni 

Accertati 107 morti e 349 feriti, in grande maggioranza palestinesi — Messaggio di 
Sadat a Nixon — Unanimi riprovazioni — Scoperto un nuovo complotto al Cairo 

e. p. 

IL GOVERNO LABURISTA INGLESE IN DIFFICOLTA' 

TERZO SCACCO DI WILSON Al COMUNI 
SI PARLA DI ELEZIONI ANTICIPATE 

Sfrenata demagogia dell'opposizione conservatrice e liberale - Nuovo aumento dell'indice dei prezzi • Il con
gresso dei metalmeccanici chiede al governo di attuare i piani previsti di intervento e di respingere l'ostruzionismo. 

Dal nostro corrispondente 
IJONDRA, 21 

Il governo laburista è stato 
di nuovo battuto stamane al
la Camera dei Comuni su un 
emendamento alla legge di 
iniziativa parlamentare che 
propone l'adozione delle lotte
rie come fonte di autofinan
ziamento per le amministra
zioni locali. Si tratta di un 
voto tecnico, un incidente 
procedurale che, in altre cir
costanze, passerebbe inosser
vato. Ma, nel clima che si è 
andato creando nelle ultime 
48 ore, la terza sconfitta conse
cutiva in aula (più altre cin
que bocciature in sede di com
missione) contribuisce a raf
forzare le voci sull'imminente 

ricorso alle elezioni generali 
anticipate da parte di Wil
son. Tale ipotesi ha sempre 
contrassegnato l'operato labu
rista fin dai primi giorni di 
vita dell'attuale governo di 
minoranza nel marzo scorso. 

Ora, dopo quattro mesi di 
« tregua », l'opposizione con
servatrice e liberale tira a 
zero sul governo cercando di 
condizionarne al massimo la 
libertà d'azione. Mercoledì 
notte era stata respinta la 
proposta di restituire ai sin
dacati oltre 17 miliardi come 
reindennizzo delle multe e 
penalità da essi pagate ai 
termini della legge antisciope
ro sotto il precedente governo 
conservatore. Giovedì sera si 
era bloccato il piano di esten-

In programma piani 
di sviluppo integrati 

tra i paesi del Comecon 
Si è conclusa a Sofia la sessione del consìglio di 

cooperazione economica tra i paesi socialisti 

SOFIA, 21 
Con la firma di una serie 

di protocolli si è conclusa og
gi la 28.esima sessione del Co
mecon che nei giorni scorsi 
aveva discusso i problemi del
lo sviluppo della collaborazio
ne economica tra i paesi so
cialisti. Fra le decisioni di 
maggior rilievo è quella del
l'avvio del lavori di prepara
zione per la creazione di un 
sistema energetico unificato 
dei paesi membri dell'orga
nizzazione. 

Nel documento finale della 
sessione si afferma a que
sto proposito che « L'intensi
ficazione di questa coopera
zione assicurerà le premesse 
necessarie per la pianificazio
ne congiunta dei paesi In
teressati del Comecon della 
produzione e del consumo di 
energia elettrica, garantirà 
tramite la cooperazione una 
più efficace utilizzazione delle 
risorse combustibili-energeti
che del paesi del Comecon 
nell'Interesse reciproco del 
paesi che ne fanno parte ». 

Gli organi del Comecon ela
boreranno un progetto di 
schema generale di sviluppo 
delle linee di trasmissione 

, elettriche tra i sistemi ener-

5etici del paesi cointeressati 
el Comecon per un periodo 

tino al 1990. Verranno eia-
borati anche programmi di 

prospettiva della cooperazio
ne tra i paesi del Comecon 
nel settore dello sviluppo del
la produzione dei principali 
tipi di combustibili e dell'ener
gia al fine di soddisfare il 
loro fabbisogno nel periodo si
no al 1990. 

Neto smentisce la 
fine della lotta 

militare in Angola 
BRAZZAVILLE, 21. 

Agostino Neto, presidente 
del movimento popolare per 
la liberazione dell'Angola ha 
smentito un annuncio anoni
mo dato ieri secondo cui il 
MPLA avrebbe deciso di so
spendere le operazioni milita
ri per dedicarsi alla lotta po
litica aperta t Non abbiamo 
alcuna Intenzione di porre line 
alla nastra lotta armata in 
Angola fino a quando il Por
togallo non avrà riconosciuto 
il nastro diritto all'indipen-
denza », ha detto. • 

Neto ha aggiunto che noti
zie come quella di ieri posso
no essere state sparse soltan
to con l'Intento di seminare 
confusione nell'opinione pub
blica. 

' ' ' - - BEIRUT, 21 
L'agghiacciante bilancio delle incursioni terroristiche israeliane contro I campi palesti

nesi e I villaggi del Sud Libano, dall'11 aprile ad oggi, è di 107 morti, 349 feriti e 190 
case distrutte. Il maggior numero di vittime (97 su 107) si conta nei campi dei profughi. 
Quanto al bilancio delle incursioni di ieri mattina, fino a questo momento esso è di 30 
morti e 122 feriti palestinesi, ai quali si devono aggiungere 2 morti e 6 feriti libanesi. Le 
vittime sono quasi tutte civili, in gran parte donne e bambini. Il primo ministro libanese 

Takleddin Solh si è Incontra
to ieri sera con i rappresen
tanti delle cinque grandi po
tenze (USA. URSS, Gran Bre
tagna, Francia e Cina) per 
richiamare la loro attenzio
ne sulla gravità degli attac
chi israeliani; stamani, poi, 
Solh ha presieduto una riu
nione con gli ambasciatori 
arabi a Beirut per discutere 
la possibilità di un'azione co
mune contro il ripetersi di 
attacchi Israeliani. Solh ha 
detto che i dirigenti di Tel 
Aviv appaiono « decisi a se
guire la strada del terrori
smo di massa, senza fare al
cuna distinzione fra uomini, 
donne e bambini, allo scopo 
di uccìdere lo spirito di re
sistenza che anima 11 popolo 
palestinese. Ci si chiedeva 
ha detto ancora Solh — se 

la dichiarazione congiunta 
firmata a conclusione della 
visita di Nixon In Israele non 
fosse quasi il segnale di via 
libera che autorizzava gli 
israeliani ad agire contro 1 
palestinesi; adesso ci sì chie
de se l'incursione non sia la 
risposta alla domanda ». 

Questa esplicita accusa agli 
Stati Uniti è stata ribadita 
anche dagli esponenti pale
stinesi. Zuehir Mohsen. lea
der di Al Saika. ha detto: 
« Siamo minacciati di annien
tamento dagli israeliani, isti
gati a combatterci da Nixon, 
il falso eroe della pace, l a 
dichiarazione Nixon-Rabin ha 
dato il segnale di via libera 
a incursioni barbariche con
tro civili innocenti ». A Wa
shington, il Dipartimento di 
Stato ha tentato dì reagire 
a queste accuse deplorando 
«vivamente» il «ciclo di vio
lenza » e le « azioni e rea
zioni » che « non facilitano 
una soluzione pacifica ». 

Il Presidente egiziano An-
war Sadat ha inviato messag
gi di natura estremamente 
importante al Presidente de
gli Stati Uniti Richard Nixon, 
e al Presidente del Libano 
Suleiman Franjieh. Il testo 
dei messaggi non è stato reso 
noto. Nel suo numero di do
mani il giornale Akhbar El 
Yom scrive che il Presidente 
Sadat, nel messaggio « urgen
te e importante» inviato a 
Nixon, « condanna le ripetute 
aggressioni israeliane contro 
il Libano e i campi di profu
ghi palestinesi, attacchi nei 
quali sono state uccise decine 
di persone». 

Il giornale aggiunge che 
« Sadat ha sollecitato gli Sta
ti Uniti a prendere una posi
zione decisa contro queste 
aggressioni » e che Nixon « ha 
risposto immediatamente con 
un messaggio nel quale sot
tolinea che egli e il suo go
verno stanno dedicando at
tenzione al messaggio del 
Presidente Sadat». 

Il giornale così conclude: 
«L'Egitto non rimarrà con le 
braccia incrociate di fronte 
a queste ripetute aggressioni 
contro il Libano ed è prepa
rato a prendere le misure ne
cessarie per scoraggiare gli 
attacchi israeliani». 

Radio Damasco ha annun
ciato che il presidente siria
no Assad si è incontrato con 
i 14 membri del comitato ese
cutivo dell'« Organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina» (OLP) e li ha assi
curati del fermo sostegno del
la Siria di fronte agli attac
chi israeliani contro i campi 
di profughi in Libano. 

Fra gli esponenti palestinesi 
incontratisi con Assad erano 
il presidente del comitato ese
cutivo. Yasser Arafat, ed il 
presidente del consiglio na
zionale (Parlamento) palesti
nese. Khaled El-Fahoum. 

Fahoum. Arafat e 1 mem
bri del comitato, hanno elo
giato il « fermo appoggio 
della Siria alla rivoluzione 
palestinese ». 

Oggi al Cairo il ministro 
degli interni Mamdouh Sa
lem ha annunciato che è sta
ta scoperta una organizzazio
ne clandestina del «partito 
di liberazione islamico» che 
mirava a rovesciare il regi
me; i suoi componenti sono 
stati arrestati. lì «partito di 
liberazione islamico», fonda
to nel lontano 1950 in Gior
dania e poi messo fuori leg
ge, mirerebbe ad abbattere 
tutti i regimi arabi attuali 
e a ripristinare il «Calif
fato ». 

NIXON NON RECUPERA %£ZZrsZ 
malica in Medio Oriente, Nixon non sembra aver recuperato 
posizioni nella considerazione dell'opinione pubblica. L'ultimo 
sondaggio (dell'organizzazione Harris) ha fatto registrare le 
stesse percentuali del marzo scorso: il 71 per cento degli 
intervistati continua a disapprovare la condotta di Nixon. 
Un ex consigliere speciale di Nixon, Charles Colson, è stato 
oggi condannato ad una pena detentiva da uno a tre anni 
di carcere e a una forte multa per aver cercato di ostacolare 
la giustizia e per aver organizzato un piano per « diffamare 
e distruggere l'immagine pubblica » di Daniel Ellberg, lo 
studioso che rivelò documenti segreti del Pentagono concer
nenti l'aggressione USA al Vietnam. Nella foto: Colson davanti 
al tribunale distrettuale di Washington prima della sentenza 

dere la nazionalizzazione e la 
partecipazione statale nell'In
dustria. Stamane, come si è 
detto, c'è stata un'altra bat
tuta d'arresto (su un argo
mento minore) che conferma 
le intenzioni dell'opposizione 
di rilanciare la propria credi
bilità in funzione pre-eletto
rale. • • • - • * . 

E" un gioco pericoloso, gui
dato dalla demagogia più 
sfrenata, che rischia di espor
re i conservatori • all'accusa 
di ostruzionismo deliberato. 
di disfattismo per puro cal
colo di potere. • -
"• I laburisti decideranno dun
que di presentarsi davanti al 
paese per chiedere un rinno
vo del mandato con una mag
gioranza stabile che li metta 
in grado di governare nell'in
teresse generale? Wilson con
tinuerà a puntare sulla data 
più probabile (ottobre) o sa
rà invece costretto ad antici
pare la scadenza nel luglio 
prossimo? In realtà, una nuo
va consultazione ad appena 
quattro mesi di distanza dal
l'ultima. potrebbe anche ap
parire all'opinione pubblica 
come «non strettamente ne
cessaria » di fronte a una gra
ve crisi economica che sta 
sempre più complicandosi. E* 
questa la considerazione che 
frena 1 massimi leaders la
buristi, mentre vanno tuttora 
sottoponendo a verifica le lo
ro intenzioni tattiche e sop
pesando i prò e i contro po
litici. 

Frattanto l'indice dei prez
zi per il mese di maggio pub
blicato oggi conferma l'ulte
riore scatto di due punti, os
sia un aumento del 27e, che 
fa innalzare ancor più la cur
va inflazionistica arrivata or
mai a un livello eccezionale 
superando ogni record del do
poguerra inglese. In base agli 
accordi • • sulla scala mobile 
(sottoscritti dal precedente 
governo, quando i conserva
tori tentavano di fare accet
tare ai sindacati il calmiere 
della fase tre della politica dei 
redidti) più di otto milioni di 
lavoratori hanno automatica
mente diritto a ricevere au
menti minimi di 1.400 lire set
timanali Altre categorie so
no in lotta per ottenere ac
cordi analoghi dai datori di 
lavoro. E' in corso una serie 
di scioperi dall'industria mo
toristica all'elettronica al set
tore poligrafico. La «mode
razione» sindacale che ave
va caratterizzato finora la ge
stione laburista sta esauren
dosi. Questa è un'altra varia
bile, forse la più Importante, 

che detta le mosse di Wilson 
mentre il premier sta valu
tando la convenienza o me
no di proclamare le nuove 
elezioni. 

Ieri il sindacato dei me
talmeccanici nel suo congres
so annuale aveva approvato 
una risoluzione in cui si chie
de al governo laburista di 
procedere senza indugio al
l'attuazione della sua linea 
economica e dei suoi piani di 
intervento sociali contrappo
nendo alla tattica ostruzioni
stica dei conservatori, il peso 
e la volontà di tutto il movi
mento dei lavoratori e della 
maggioranza del paese. 

Questa, aggiungeva la riso
luzione, è anche la base su 
cui chiamare a raccolta 11' 
massimo di adesione eletto
rale attorno a un programma 
di rinascita che, respingendo 
qualunque manovra recesslc-
nistica (cioè l'attacco ai li
velli di vita popolare con la 
disoccupazione dì " massa e 
l'inflazione) sia in grado di 
porre l'obiettivo della giusti
zia retributiva, l'incentivazio
ne degli investimenti median
te l'intervento di Stato e il 
mantenimento di alcune fon
damentali garanzie sociali. 
senza le quali la «crisi» non 
può essere superata. 

Antonio Bronda 

Interrogazione 

del PCI 
sulle incursioni 

I compagni on.ll Umberto 
Cardia, Gianni Giadresco e 
Sergio Segre hanno rivolto 
una interogazlone al mini
stro degli esteri « per cono
scere quali passi abbia com
piuto Il governo Italiano pres
so Il governo di Israele per 
esprimere la riprovazione del 
popolo italiano per i massic
ci bombardamenti che han
no provocato la morte di de
cine e decine di civili nel Li
bano meridionale; per co
noscere quali passi intenda 
compiere affinchè abbiano a 
cessare immediatamente le 
azioni aggressive • che recano 
una pesante e grave minac
cia al proseguimento delle 
trattative per una giusta 
pace nel Medio Oriente ». 

Una nota del 

giornale vaticano 
JSOsservatore romano si 

chiede oggi «se le azioni ter
roristiche compiute dì recen
te contro Israele possano 
realmente giustificare il ri
corso a ritorsioni altrettanto 
infauste» come i bombarda
menti israeliani. Secondo il 
giornale vaticano, « la pro
secuzione di atti bellici feri
sce la tregua faticosamente 
instaurata ». « Solo 11 punto 
fermo alla guerra sotto ogni 
e qualsiasi aspetto, solo il no 
risoluto a nuovi interventi 
armati seminatori di morte, 
solo il " coraggio della pace " 
potranno bloccare questa san
guinosa proliferazione — ag
giunge il giornale — e dare 
valido fondamento alle inte
se sottoscritte». 

Fulbright attacca 

la rappresaglia 
WASHINGTON. 21. 

Il senatore Fulbright, pre
sidente della commissione e-
steri del Senato degli Stati 
Uniti, ha criticato le rappre
saglie israeliane sul Libano af
fermando che esse « mettono 
in pericolo ogni tentativo di 
pace sin qui realizzato ». 
« Protesto — egli ha detto — 
contro le azioni israeliane nel 
modo più energico >. 

« Potrebbe esserci — ha inol
tre affermato l'autorevole se
natore americano — un altro 
scopo oltre quello reso pub
blico di voler attaccare i ter
roristi arabi. Vien fatto di 
chiedersi se Israele voglia 
davvero la pace». 

Un altro senatore. James 
Abourezk. ha detto che fintan
to che gli Stati Uniti forni
ranno ad Israele aerei, bom
be e napalm gli americani 
continueranno ad avere una 
parte di responsabilità per 
quello che ha definito « ter
rorismo americano». Quanto 
alle asserzioni che i campi 
bombardati servano da na
scondiglio « ai terroristi ara
bi » il senatore ha affermato 
che tali campi sono invece 
occupati esclusivamente da 
bambini e persone anziane. 

Condannato 
Israele dalla 
conferenza 
del lavoro 

GINEVRA, 21. 
La conferenza internaziona

le del lavoro ha approvato a 
grande maggioranza (224 voti 
favorevoli, nessuno contrario 
e 122 astensioni) una risolu
zione che condanna Israele 
per discriminazione razziale e 
violazione di libertà sindacali 
nei territori occupati. La ri
soluzione era stata presenta
ta come parte di un rapporto 
di un comitato della conferen
za. 

IL 6 E 7 LUGLIO A PARIGI 

Conferenza europea di solidarietà 
con la lotta del popolo del Cile 

Un appello dell'Associazione Italia-Cile a tutti i democratici e antifascisti 
italiani a partecipare a questa grande manifestazione 

Il 6 e 7 luglio avrà luogo 
a Parigi la conferenza pan
europea di solidarietà con il 
popolo cileno. L'associazione 
nazionale Italia-Cile «Salva
dor Allende» mentre confer
ma la sua adesione rivolge 
un caloroso invito alle orga
nizzazioni democratiche e an
tifasciste Italiane affinché as
sicurino la più ampia ed uni
taria partecipazione a que
sta grande manifestazione di 
solidarietà con la lotta del 
popolo cileno contro il fasci
smo e l'imperialismo. 

Troppi sono 1 crimini per
petuati dai golpisti troppe 
It sofferenze inflitte In que

sti mesi ai lavoratori e ai 
democratici cileni i cui figli 
migliori sono arrestati e tor
turati a migliaia mentre al
tre migliaia sono In attesa 
di processi che si conclude
ranno con condanne capitali 
o con pene mostruose in una 
sfrontata violazione dei più 
elementari diritti dell'uomo, 
in una ostinata ignoranza 
degli appelli rivolti da auto
rità internazionali e dalla 
opinione pubblica mondiale 
perché una voce unitaria di 
condanna e di protesta non 
si levi dall'Europa della Re
sistenza ad esigere con forza 

vador Allende e di Paolo Ne-
ruda. 

L'associazione Italia - Cile 
rivolge un appello a tutti i 
comitati « Salvador Allende ». 
a tutti i democratici e agli 
antifascisti italiani ad inten
sificare le manifestazioni di 
solidarietà con il popolo ci
leno. come contributo al suc
cesso della conferenza pan
europea di Parigi. 

Per mercoledì 26 giugno, 
alle ore 10,30, è convocata 
plesso la sede dell'associazio
ne, una riunione straordina
ria della presidenza. Alle 12 
avrà invece luogo una confe-

Forti contrasti nella DC 
.[(Dalla prima pagina) 
va rifiutato; e nella « rosa », 
insieme a Rumor, erano ri
masti Piccoli, Colombo, 'Pa
viani, Andreotti e Moro. Su 
quali carte e per quali gio
chi stava agendo in quel mo
mento la segreteria de? Ecco, 
in poche parole, il significato 
dello scontro che si è verifi
cato ieri nella Direzione de, 
e che certo riassume contra
sti ben più larghi e profondi 
all'interno del partito. 

Se ne è avuta la prova nei 
giorni scorsi attraverso una 
Berle di episodi che diventano 
significativi se riferiti al qua
dro della crisi interna de. La 
corrente dorotea (Rumor, Pic
coli, Taviani) si è riunita più 
volte nel corso della crisi, an
che se si è ben guardata dal 
diffondere comunicati ufficia
li; gli amici dell'on. Moro, in
vece, un documento lo hanno 
diffuso, attirandosi, a quanto 
sembra, vive reprimende da 
parte di Panfanl: essi hanno 
sostenuto che per la DC è ne
cessaria una riflessione per 
la «piena ripresa di un vi
tale collegamento con la nuo-
va realtà sociale del Paese ». 
« Forze nuove » e la Base 
(Marcora, De Mita, Galloni, 
Granelli, Bassetti) hanno pre
annunciato convegni di cor
rente. Nella DC, insomma, è 
finita la unanimità fittizia 
che era stata inaugurata con 
l'ultimo Congresso e con il co
siddetto patto di Palazzo Giu
stiniani. E tutto questo si sta 
verificando per le sconfitte 
subite dalla linea impersona
ta da Panfanl, e In un qua
dro di innegabile marasma. 

DIREZIONE DC ^ Dlre. 
zione d.c, come abbiamo det
to, non si conoscono i reso
conti delle relazioni e degli 
interventi. L'unico testo uffi
cioso che, a un certo punto 
della riunione, è stato diffuso, 
riguarda l'episodio culminan
te del contrasto tra Panfanl 
e gli on. Donat Cattln e Bo-
drato. E' stato riferito che 
sulla prima parte del docu
mento politico approvato dal
la Direzione d.c. si erano a-
stenuti, appunto, Donat Cat-
tin e Bodrato, e che, «per-
tanto, il segretario del parti
to on. Fanfani (aveva) detto 
di considerarli dimissionari 
dalla Giunta esecutiva, di cui 
essi facevano parte, vista la 
evidente sfiducia che così di
mostravano nei confronti del 
segretario politico ». (Donat 
Cattin aveva assunto recen
temente l'incarico di respon
sabile dell'ufficio programma 
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carattere popolare e di massa, 
noi vediamo la chiara espres
sione dell'apprezzamento dei 
più vasti strali sociali del pae
se per il ruolo che il Partito 
comunista svolge per la solu
zione dei problemi politici e 
sociali dell'Italia. Questa fe
sta dimostra ancora una volta 
che voi e il vostro giornale 
siete al passo col ritmo strin
gente delle battaglie di classe, 
che la vostra azione si anima 
delle speranze, delle ansie e 
delle lolle della classe ope
raia, dei lavoratori, del po
polo. 

Fra il Partito comunista bul
garo e il Partito comunista ita
liano esiste una salda amicizia 
che data da lunghi anni. I 
tradizionali legami ira i no
stri parliti si sono consolidali 
ed estesi negli anni in cui essi 
erano guidati da due illustri 
esponenti del ' movimento co
munista e operaio internazio
nale, Giorgio Dimitrov e Pal
miro Togliatti. Ci uniscono le 
vittoriose idee del marxismo-
leninismo e dell'internazionali
smo proletario, gli obiettivi 
unitari nella lotta comune per 
una pace stabile, per il socia
lismo e il progresso nel mon
do. Voglio sottolineare con 
profonda soddisfazione che la 
fratellanza internazionalista e 
ì legami, che si ampliano sem
pre più, fra il Partito comu
nista bulgaro e il Partito co
munista italiano contribuisco
no in misura rilevante allo 
sviluppo positivo di rapporti 
amichevoli, all'avvicinamento 
e alla collaborazione fra i no
stri popoli. 

Alla fine dello scorso anno, 
durante la visita in Bulgaria 
del segretario generale del 
PCI compagno Enrico Berlin
guer, abbiamo sottolinealo 
nuovamente come i nostri par
tili siano decisi ad operare per 
l'approfondimento della col
laborazione reciproca, a con
tribuire con tulle le forze al 
consolidamento dell'anilà del 
movimento comunista ed ope
raio internazionale. Noi ab
biamo espresso il comune pun
to di vista che la riduzione 
della tensione internazionale e 
la politica di coesistenza paci
fica tra gli Stati a diverso or
dinamento sociale schiudono 
nuove prospettive per Io svi
luppo dell'attività dei partiti 
comunisti e di lullc le forze 
operaie e democratiche. 

Il giudizio cspres«o dalla 
Conferenza di Mosca dei par
lili comunisti ed operai snlla 
crescente influenza del movi
mento comunista internaziona
le, e in particolare del sistema 
socialista mondiale, negli ulti
mi anni è stato chiaramente 
confermato dagli avvenimenti, 
dal fatto convincente che ap
punto durante questi anni l'U
nione Sovietica e gli altri pac-
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della DC, Bodrato quello del
l'ufficio lavoro). Inutile dlre 
che • questo annuncio, certo 
singolare, del « dimissiona-
mento» di autorità del due 
dirigenti d.c. da parte di Pan
fanl provocava una certa' 
sensazione. Qualcuno, uscen
do dalla Direzione d.c, com
mentava l'accaduto, dicendo 
che a Fanfani erano «saltati 
i nervi». 

Donat Cattln dichiarava 
quindi che sia lui, sia Bo
drato avevano espresso le lo
ro riserve sulla prima parte 
dell'ordine del giorno (relati
va, appunto, alla crisi di go
verno e all'approvazione della 
soluzione che ha avuto) e si 
erano rifatti alla loro prece
dente posizione, « che consi
derava evitabile la crisi di go
verno e consigliava un "ver
tice". La decisione del Presi
dente della Repubblica — ha 
soggiunto Donat Cattln —, 
che ha respinto le dimissioni 
di Rumor, ha confermato che 
noi eravamo su una posizio
ne esatta ». « Noi — ha riba
dito Bodrato — non abbia
mo cambiato la nostra opi
nione, avendo espresso in Di-
razione le nostre riserve sul 
modo in cui si era orientata 
la crisi ». 

Attraverso le Indiscrezioni, 
non è stato difficile ricompor
re lo scontro avvenuto nelle 
ultime battute della riunione 
della Direzione. Panfanl ave
va dato una propria ricostru
zione dei fatti della crisi, trat
tando anche il punto, molto 
arduo e controverso, delle de
signazioni de. al Presidente 
della Repubblica; aveva for
nito una interpretazione per
sonale di un recente suo di
scorso dedicato alla strage di 
Brescia (avrebbe detto che 
nella lotta al terrorismo è 
necessario un « metodo nuo
vo»); ed aveva quindi criti
cato i morotel, per il loro do
cumento, e l'on. Andreotti, 
per la recente intervista al 
Mondo a proposito del SID. 

Letto 11 testo del documento 
finale della Direzione — una 
noterella di nessun impegno 
che registra 1 fatti —, Panfa
nl ha chiesto chi approvava. 
Donat Cattin ha annunciato 
l'astensione sua e di Bodrato 
sulla prima parte del testo. 
Fanfani gli ha chiesto allora 
se egli era per la crisi. E Do
nat Cattin ha risposto che lui 
non voleva la crisi, ma era 
soltanto contrario alla rela
zione del segretario. Galloni 
e Vittorino Colombo hanno 
detto, dal canto loro, che ap
provavano 11 documento, per
chè la crisi era stata scongiu
rata. 

E' a questo punto che Pan
fanl ha chiesto a Donat Cat

tln per quale ragione non vo
tava 11 documento. « Voglio 
la verità — avrebbe detto — 
altrimenti dittimi che vuoi 
la crisi di governo. Hai dato 
anche tu pieno mandato alla 
delegazione che è andata al 
" vertice " ». 

Donat Cattln ha risposto di 
aver votato quel mandato so
le «perchè non c'era la crisi 
in atto. E la crisi non c'è più 
stata — ha detto — perchè il 
capo dello Stato l'ha evitata ». 
Rivolto, quindi, a Fanfani, 
gli ha chiesto perchè la crisi 
l'aveva voluta lui. «Perchè — 
ha domandato — non hai riu
nito i quattro segretari del 
centro-sinistra per scongiurar
la? Ecco perchè non voto a 
favore della relazione ». 

Allora, Panfanl avrebbe e-
sclamato: «Poiché siamo nel
lo stesso esecutivo, poiché tu 
voti per partito preso sempre 
contro il segretario politico, 
noi non possiamo coesistere. 
E siccome io non me ne vado, 
io ti caccio e ti dimissiono. 
Entro una settimana la Di
rezione sarà convocata per 
ratificare i nominativi che 
prenderanno il posto di Bo
drato e Donat Cattin». 

Quanto al voto sardo, la 
spiegazione che sarebbe sta
ta data dai relatori dell'in
successo de è addirittura grot
tesca: si incolpano di tutto i 
dirigenti locali, e si mettono 
sotto accusa, tardivamente, 
le liste stesse dei candidati. 

Il contrasto nella Direzione 
de, comunque, ripropone il 
problema della lìnea del par
tito, e del riflessi che essa 
ha sulla politica del governo. 
Questo è il tema del prossi
mo CN democristiano, convo
cato per il 12 luglio. 

JAKAUAI QQJÌ u n a intervi
sta a Epoca, 11 sen. Saragat 
ha dato atto alla « chiaroveg
genza » e all'« energia » di cui 
a suo parere ha dato prova 
il presidente Leone nella cri
si di governo. «Bisogna ag
giungere, ha detto, che il sen
so di responsabilità non è 
mancato alla opposizione co
stituzionale e ai sindacati". 
A una domanda relativa alla 
attuale situazione e all'ipo
tesi che essa possa favorire il 
"compromesso storico", Sara
gat ha risposto: «Per il mo
mento no. Del resto i primi a 
esserne convinti sono i comu-
7iisti che hanno un vivo sen
so di responsabilità e l'hanno 
provato con la loro volontà 
di evitare il referendum ». 
L'ex presidente della Repub
blica ha poi ripetuto la sua 
tesi, secondo la quale non è 
possibile, oggi, considerare il 
PCI «partito di governo». 

Il messaggio di Jivkov 
si socialisti sono diventati i 
promotori di tutte le più si
gnificative iniziative volte alla 
distensione internazionale. 

Sono convinto di esprimere 
anche la vostra opinione, se 
dico clic la benefica ondata 
dello spirito di pace, questo 
anelito dei popoli che percor
re il nostro pianeta, ì successi 
conseguiti sulla via del con
solidamento della pace nel 
mondo, lo spiegamento del 
processo rivoluzionario - mon
diale, ci chiamano con mag
giore forza all'unità d'azione, 
a sforzi congiunti, collcttivi 
del movimento comunista e 
operaio internazionale, del mo
vimento di liberazione nazio
nale e al singolo contributo 
di ognuno dei parlili marxisti-
leninisti fratelli nell'elabora
zione della piattaforma comu
ne d'azione e nella sua rea
lizzazione. 

Non vi e alcun dubbio, che 
nei giorni nostri il consolida
mento dell'unità e della com
pattezza dei parliti comunisti 
e operai stìntola anche i pro
cessi della comprensione e del
la sicurezza in tutta l'Europa, 
contribuisce allo sviluppo del
le tendenze positive nella vi
ta internazionale. 

Il nostro partito è stalo e 
sarà sempre fedele alle tra
dizioni internazionaliste, eredi
tate dal suo fondatore Dìmitar 
Blagoev e da Giorgio Dimi
trov. Per noi, comunisti bul
gari, il rispello, la fiducia e 
l'aiuto reciproco fra i partili 
comunisti ed operai, la profon
da solidarietà e la loro unità 
d'azione costituiscono un va
lore sommo e un sommo dove
re, e perciò facciamo tutto 
ciò che da noi dipende per 
difendere questi valori, per 
adempiere con onore a questo 
inderogabile e sacro dovere. 

Nella nostra attività, nella 
lotta in campo internazionale, 
come partito marxista-lenini
sta, siamo guidali non da con
siderazioni passeggere, bensì 
dagli interessi reali e perma
nenti del popolo bulgaro, del
la comunità socialista mondia
le. del movimento rivoluzio
nario internazionale. La base 
salda sulla quale si fonda la 
politica estera della Repubbli

ca Popolare dì Bulgaria e la 
attività internazionale del Par
lilo comunista bulgaro è l'ami
cizia e la collaborazione con 
l'Unione Sovietica . e con il 
grande Partito comunista di 
Lenin, con gli altri paesi so
cialisti, con ì partili comuni
sti e operai fratelli. 

Noi seguiamo con gioia, ca
ri compagni italiani, ogni no
vità della vita italiana, ogni 
fatto nuovo che sia segno tiri 
vostri successi politici, di una 
crescita dell'autorità, del pre
stigio del Partito comuni*!;» 
italiano, del rafforzamento ilei 
suo ruolo per l'unificazione 
delle forze progressiste e de
mocratiche del paese e per 
la soluzione dei compili co
muni del movimento comuni
sta internazionale e della lot
ta antimperialista. 

Esprimendo ìl nostro sincero 
rispetto per la difficile e no
bile opera che l'organo del 
Parlilo comunista italiano svol
ge con la forza della sua pa
rola, vi auguro di tutto cuore 
che V Unì là sia sempre una 
vigile tribuna dì classe, di 
partito, propagatore instanca
bile delle idee comuniste, fe
dele difensore degli interessi 
della classe operaia, il giorna
le che mette alla gogna le for
ze reazionarie e neofasciste, 
che smaschera coloro che lot
tano contro i veri interessi del
l'Italia e del popolo italiano, 
contro le conquiste democra
tiche dei popoli, contro la po
litica di coesistenza pacifica. 

Permettetemi infine di espri
mere la nostra convinzione 
che la vostra festa di que
st'anno — dedicata ad una co
sì importante ricorrenza, il 
cinquantenario deH'(/n/fn — 
sarà una nuova significativa 
manifestazione di amicizia fra 
i nostri partili e i nostri po
poli, che questa festa nuova
mente indirizzerà i nostri pen
sieri verso i compiti comuni 
che stanno davanti a tulli i 
comunisti, verso l'alta respon
sabilità che essi portano per 
lo sviluppo del processo rivo
luzionario mondiale, per il 
consolidamento della pace e 
della sicurezza, per il futuro 

' luminoso dell'umanità. 
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